INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Quanto successo a Mosca, sto parlando dell’attentato al Metrò, fa parte della stessa escalation della violenza che si registra in tante parti nel mondo. Dice bene Olivier Dupuis che l’unica soluzione è politica. C’è un piano di pace proposto dal governo ceceno che può interrompere questo processo di guerra. Sto parlando del piano di pace Akhmadov. Francesco
IL MANIFESTO
Le stesse bugie

Di ASTRIT DAKLI

Un'altra strage terroristica - quante ce ne sono già state? - nel cuore di Mosca. Un altro effetto collaterale della guerra in Cecenia, alla quale comunque questa azione va ricondotta, anche se fosse stata compiuta da altri: è quella guerra che provoca il clima psicologico adatto per azioni del genere. E' quella guerra che permette facili attribuzioni di colpa, nei luoghi dove la trasparenza e la libertà d'informazione non sono mai stati di casa. E' quella guerra che per contro permette anche facili rivendicazioni, nei luoghi dove l'orrore e la morte sono la quotidianità ormai da dieci anni. Ma il fatto è che la guerra in Cecenia non esiste. Non c'è, è finita ormai da tempo e ora ci sono solo residui problemi di «banditismo montano». Questa è la tesi ufficiale di Vladimir Putin, che essendo stato eletto per condurre e vincere quella guerra, a quattro anni di distanza non può ammettere di non averla vinta e di trovarsi costretto a continuarla all'infinito. Non importa che quasi centomila soldati russi continuino a occupare un territorio minuscolo, subendo gravi perdite quotidiane, non importa che una popolazione intera continui ad essere profuga: per Putin il sangue versato ancora ieri nella metropolitana moscovita è frutto di un generico «terrorismo internazionale», anche se personificato da uomini e donne cecene; un terrorismo che non ha nulla a che vedere con le azioni del Cremlino nel Caucaso e risponde invece solo a diabolici piani internazionali contro cui bisogna lottare con ogni mezzo - in primo luogo tagliando su libertà e democrazia.

Un castello di menzogne speculare a quello che ha consentito la guerra angloamericana in Iraq, con l'invenzione delle «armi di distruzione di massa». Quelle «esistevano», contro ogni evidenza, per consentire una guerra altrimenti ingiustificabile; in Cecenia una guerra «non esiste», contro ogni evidenza, per consentire la costruzione di uno stato di polizia. La tragedia è che a queste menzogne credono in tanti.
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